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Sabato e domenica due grandi manifestazioni indette da CGIL-CISL-UIL 

Un fine settimana per la pace 
Cortei a Firenze e Palermo 

Nel capoluogo toscano parleranno Lama, Camiti e Benvenuto - Il giorno dopo i segretari confederali si 
sposteranno in Sicilia, dove parlerà Rosati, presidente delle ACLI - Adesione della DC siciliana 

natia nnetta raiimlnna «««__!:_-_ * . . * * : 6 U * _ _ l ~ . . _ : i _ • _ I M ___»:___ 1_ J_ _ ; _»_n_ A ^ _ : _ ^ ; Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Cinque cortei 
attraverseranno sabato po
meriggio le strade di Firenze. 
È la manifestazione naziona
le della Confederazione Uni
taria CGIL-CISL-UIL per la 
pace. È la voce dei lavoratori 
italiani alla vigìlia delle trat
tative di Ginevra sugli euro
missili. Per ora ci sono già 15 
treni speciali e 450 pullman 
che porteranno da ogni parte 
del paese i lavoratori alla 
manifestazione. E il numero 
è destinato a crescere. Il con
centramento è previsto per 
le 14,30 in cinque diversi 
punti della città: le Cascine, 
la Fortezza da Basso, Porta 
Romana, piazza d'Azeglio, 
piazza Piave. Di qui muove
ranno i cortei per raggiunge
re la centralissima piazza 
della Signoria dove parleran
no il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani, i tre segretari 
nazionali di CGIL, CISL e 
UIL, Lama, Camiti e Benve
nuto e rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali eu
ropee. 

Ma la piazza su cui si af
faccia Palazzo Vecchio e la 
Loggia dei Lanzi non potrà 

accogliere tutti. È molto pro
babile che verranno installa
ti degli altoparlanti anche in 
piazza Santa Croce e in piaz
za della Repubblica dove si 
fermeranno le code dei cor
tei. Nella piattaforma unita
ria delle tre confederazioni si 
ribadisce la scelta dei lavora
tori italiani per l'.opzione ze
ro»: l'obiettivo da perseguire 
è uno smantellamento ade
guato degli SS 20, un no ai 
Pershing ed ai Cruise e, in 
prospettiva il ritiro da tutta 
l'Europa degli armamenti 
nucleari a medio raggio. 

Alla manifestazione parte
ciperanno anche «i comitati 
studenteschi per la pace* che 
per la mattinata hanno orga
nizzato un'assemblea citta
dina. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quotidiane i-
niziative preparano la mani
festazione regionale contro il 
disarmo indetta per domeni
ca 29 novembre — alla vigilia 
dell'inizio delle trattative tra 
le superpotenze — a Paler
mo dalla federazione sinda

cale unitaria. 
Ieri i consigli di fabbrica 

dell'area industriale di Cata
nia hanno discusso con i do
centi di fisica dell'Università 
etnea, in un affollatissimo 
dibattito, le drammatiche 
minacce d'una guerra nu
cleare. L'altro giorno a Paler
mo, mentre centinaia di stu
denti .medi si riunivano alla 
Camera del Lavoro, in un'al
tra aula universitaria una 
conferenza del fisico Roberto 
Fieschi si è trasformata in u-
n'appassionata manifesta
zione. 

Una miriade di comitati u-
nitari sta sorgendo, intanto, 
in tutta l'isola in preparazio
ne della manifestazione, che 
si articolerà in tre cortei, che 
raggiungeranno piazza Poli
teama, dove prenderanno la 
parola Lama, Camiti e Ben
venuto, e Domenico Rosati, 
presidente delle ACLI. Da 
Lercara Friddi, nell'interno 
dell'isola, come dalle grandi 
città, Catania e Messina nei 
giorni scorsi, giungono noti
zie di concentramenti popo
lari e cortei. Domani i tremi
la operai del principale stabi
limento industriale del capo

luogo, il cantiere navale, de
dicheranno alla questione 
pace la loro assemblea sinda
cale, aperta ai partiti. Oggi 
un attivo provinciale con Ga-
ravini vedrà riunite le strut
ture sindacali di Catania. Ed 
ancora: la Confcoltivatori, le 
cooperative, il movimento 
federalista, decine di comu
nità religiose, Italia Nostra, 
hanno impegnato le loro 
strutture periferiche per la 
marcia su Palermo. 

Alla già lunghissima lista 
di adesioni all'appello dei 
sindacati si sono aggiunti ieri 
alcuni nomi significativi: 
quello del rettore dell'Uni
versità di Palermo, Giuseppe 
La Grutta; del preside di 
Lettere, Nino Buttitta; di 
quello di Ingegneria, Mario 
Columba; di Magistero, 
Gianni Pugliesi; del diretto
re dell'Accademia di Belle 
Arti, Pippo Gambino; del 
poeta Ignazio Buttitta. Un 
altro appello, contro tutti i 
missili, e per lo smantella
mento della base di Comiso, 
è stato sottoscritto dalla 
compagnia teatrale Paolo 
Stoppa-Giuseppe Patroni 
Griffi, subito dopo la conclu

sione delle rappresentazioni 
de «L'Avaro» di Molière in un 
teatro cittadino. 

In calce all'appello dei sin
dacati già ci sono 8.300 fir
me. Tra esse quelle di 2.000 
donne, professioniste, inse
gnanti, docenti universitarie, 
casalinghe, lavoratrici 

Scende in campo anche 1' 
emittenza locale: tra le tante 
minute e diffusissime inizia
tive minori. Sabato notte, 
centinaia di palermitani so
no stati tenuti svegli da un 
«non stop* sulla pace orga
nizzato in diretta simultanea 
da tre radio private. 

Un'estensione così ampia 
ed un ritmo così incalzante 
di adesioni ha pure provoca
to alcune tardive, ma pur si
gnificative «conversioni» di 
forze ed esponenti politici 
che fino a qualche settimana 
fa avevano accettato come 
una logica ineluttabile la fol
le corsa al riarmo. Dopo l'im
provvisa adesione alla mani
festazione, da parte della se
greteria regionale siciliana 
della DC, è di ieri l'annuncio 
della partecipazione alia ma
nifestazione del presidente 
della Regione, il de Mario 
D'Acquisto. 

Il giudice chiede il recupero del relitto 

H DC-9 dì Ustica esplose 
I periti: missile o bomba 

Gli esami in Inghilterra - Gli inquirenti non credono all'ordigno a bordo - Le esercita
zioni della sesta flotta USA - Necessari 15 miliardi per tirare su i rottami 

Bloccata la navigazione, evacuate alcune zone costiere 

Mare del nord 
in tempesta: due 

piattaforme 
trascinate via 

Evitata la collisione - Onde fino a 20 metri 
e raffiche di vento a 150 chilometri 

LONDRA — Il mare del nord 
In tempesta, con onde fino a 
venti metri d'altezza e vio
lentissime raffiche di vento, 
ha strappato agli ormeggi 
due piattaforme petrolifere 
ed ha causato la morte di un 
pescatore e di un marittimo. 
Ma una tragedia, vera e pro
pria, è stata evitata all'ulti
mo momento: una piattafor
ma galleggiante, la norvege
se «Phillips SS», è stata tra
scinata, con 112 uomini a 
bordo, per diverse centinaia 
di metri dalle onde ed è stata 
sul punto di andare ad urta
re contro un'altra piattafor
m a norvegese, la «Tor», che 
aveva a bordo 82 persone. 

L'incidente tuttavia è sta
to evitato, ma la situazione 
della «Phillips» anche se sot
to controllo è sempre diffici
le. Il fatto è successo nel 
complesso petrolifero di E-
kofisk, tra la Norvegia meri
dionale e la Finlandia, dove 
la piattaforma petrolifera 
«Alexander Kielland» si ca
povolse nel marzo dello scar
so anno con la morte di 123 
uomini. 

Ad una cinquantina di mi
glia più a sud, all'incirca a 
160 miglia dal porto petroli
fero scozzese di Aberdeen il 
secondo incidente: la furia 

del vento e del mare ha 
strappato gli otto cavi che te
nevano legata la piattafor
ma inglese «Transworld 58» 
al giacimento di Argyll. La 
piattaforma stava per essere 
disancorata e trascinata via 
ma anch'essa è stata blocca
ta. Quattro elicotteri sono 
stati inviati nella zona per 
un pronto intervento. Un di
rìgente della Hamilton Bro
thers, proprietari della piat
taforma inglese, ha riferito 
che dell'equipaggio, 50 uo
mini sono stati evacuati e 
per i venti rimasti a bordo 
non ci sono pericoli. 

La tempesta che sì è ab
battuta sul mare del nord ha 
messo in difficoltà tutta la 
navigazione al largo delle co
ste della Scozia, Scandina
via, Germania occidentale e 
orientale. Il vento, per tutta 
la giornata di ieri, ha soffiato 
sino a 150 chilometri l'ora. 

Il mare a forza nove ha ro
vesciato un peschereccio fra 
le isole Orkney e le Shetland 
al largo della costa setten
trionale scozzese causando 
la morte di un uomo e la 
scomparsa di altri due. Al 
largo della costa della Dani
marca soccorritori danesi e 
tedeschi hanno tratto in sal

vo sette marittimi (ma suc
cessivamente uno e morto) 
di un mercantile norvegese 
rovesciato su un fianco. Il 
salvataggio è avvenuto a 45 
miglia nautiche a sud ovest 
del porto di Esbjerg nello Ju
tland dopo un appello radio 

lanciato dal comandante 
della nave. Due precedenti 
tentativi di accostare erano 
falliti a causa delle proibitive 
condizioni del mare. 

La difesa civile dello Ju
tland ha proclamato lo stato 
di allarme ed ha iniziato l'e

vacuazione delle zone costie
re. 

Sono stati annullati, inol
tre, tutti i servizi traghetto 
fra i porti inglesi, scozzesi e 
la Scandinavia e fra i porti 
della Germania del nord e le 
isole Frisie orientali. 

Per «Giusva» una nuova perizia psichiatrica 
TRIESTE — Una nuova perizia psichiatrica sa
rà compiuta per accertare le condizioni mentali 
di Giuseppe Valerio Fioravanti, il «Giusva» già 
protagonista della fortuanata serie televisiva 
«La famiglia Benvenuti» e. più recentemente, di 
drammatiche vicende di terrorismo nero, tra 
cui l'uccisione di due carabinieri, nel febbraio 
scorso, alla periferia di Padova. 

La Corte d'Appello di Trieste, davanti alla 
quale Giusva non ha perso l'occasione per esi
birsi nuovamente, ha infatti accolto le richieste 

del Procuratore Generale e del legale del gio
vane. avvocato Giovanni Cipollone, di Roma, di 
sottoporlo a nuove perizie psichiatriche. L'e
stremista nero è reo confesso per una rapina per 
la quale è stato già condannato, in primo grado. 
a nove anni di reclusione. 

La Corte d'Appello ha sospeso la seduta con
cedendo a Giusva due ore per parlare con il 
legale. Alla ripresa dell'udienza il giovane ter
rorista ha però ripreso il suo show lanciando 
dure accuse alla corte e contestando vivace
mente il suo difensore. «Per me parlerà la guer
riglia» ha detto il giovane. 

r 

Da Potenza a Castelgrande, Muro Lucano, Conza un anno dopo 

I falò ricordano la notte del terremoto 
Osi nostro inviato 

'..PESCOPAGANO — Anche la 
' morte e la tragedia diventano 
Triti da consumare con il ricor-
4do, la visita ai cimiteri, le ma-
' nifestazioni, i discorsi, le inau-
' gurazioni. Lunedì c'è stato tut-
, to questo un po' ovunque nei 
* Comuni del -cratere', dalla 
f Basilicata all'Irpinia, ma c'è 
^.stato anche un ricordare fatto 
- di silenzio. Percorrere questo 
f silenzio, da un paese all'altro, 
nka significalo rievocare la vita 
^quotidiana degli uomini, le fa-
* tiche di tanti anni, il lavoro di 
* intere generazioni. Proprio ora 
iche non è più così, e che te case 
. f i paesi sono semivuoti, bui, 
- distrutti, schiantati dalla zam-
'pota del terremoto. 
\ Ho voluto, proprio nella not

te che un anno fa vide in pochi 
? secondi consumarsi la trage-
t dia, viaggiare da Potenza a Ba-
1 ragiono, da Castelgrande a 
'Muro Lucano e Pescopagano, e 
fpoi da Laviano a Conza. La-
% Beiate le piazze o gli slarghi tra 
» i prefabbricati dove si svolge

vano altre cerimonie, funzioni 
e meste e ritrovando, ogni tan
to, oltre cerimonie e messe da 
una tona all'altra, ho tentato, 
in tonte ore, di capire e di 

-sentire- quanto erano cam
biate le cose e soprattutto il 
paesaggio, un paesaggio che 
nella notte diventava sotto gli 
occhi, di volta in volta, sempre 
più duro e aspro. 

Gli odori, per esempio, era
no gli stessi di sempre: quello 
della legna bruciata che arri
vava a zaffate da chissà dove. I 
rumori: si potevano sentire ar
rivare, da lontano, il latrare 
dei cani, il richiamo delle muc
che e degli asini. Quello che in
vece ti faceva passare da una 
angoscia all'altra, era il silen
zio e il buio dei paesi. Un silen
zio che testimoniava, ad ogni 
curva, che la gente non c'era 
più e non stava più chiusa den
tro quelle case antiche fatte di 
sassi che sotto l'urto del terre
moto si erano sbriciolate come 
se fossero state piazzate lì in 
modo provvisorio e casuale. 

Ecco Baragiano, in basso, 
con i negozi sul corso accesi, 
ma il buio nelle case sparse tra 
i campi. Ecco Castelgrande sul 
cocuzzolo di un monte. Appe
na qualche casa con la luce fio
ca fioca e poi, sul resto, buio 
assoluto. Cerco segni di vita. A 
fatica infine trovo il campo 

sportivo e, a destra, i prefab
bricati e le roulottes. Che cosa 
strana e illogica: l'illuminazio
ne pubblica nelle stradine è ac
cesa, ma fa luce soltanto a 
mucchi di macerie. La vita è 
scappata da un'altra parte. I 
bordi dei campi sono ancora 
coperti di neve sporca e il cielo 
è limpido e pieno di stelle. È 
quasi l'ora del terremoto di un 
anno fa. 

Continuo e sono chilometri e 
chilometri da un tornante all' 
altro fino a Sfuro Lucano, at
taccato ad uno sperone di roc
cia. Più sotto, c'è Pescopagano. 
Anche qui. un anno fa. morti e 
feriti e tanta gente accorsa 
fuori dalle case. Ora un pae
saggio irreale: terrazzini appe
si nel vuoto, scale che finiscono 
nel nulla, travi che reggono re
sti di tetto che non servono 
più. Giù in piazza, c'è il capan
none dei sindacati con una mo
stra fotografica sui giorni dopo 
la tragedia. Si proiettano an
che diapositive. Molti chiac
chierano riuniti.in gruppo e 
sembra tutto normale. Ma il 
paese appare una cosa morta. 
La vita e di nuovo laggiù, in 
uno spiazzo, tra le roulottes e i 

capannoni. 
Parlo con i compagni e con 

la gente. C'è una strana paura: 
quella che a distanza di un an
no, esattamente alla stessa 
ora, possa accadere ancora 
una volta qualcosa di terribile. 
Ragionamenti razionali non 
riescono a spazzare via il timo
re. Qualcuno, ogni tanto, guar
da l'orologio e tace. Più in bas
so uno spettacolo che mozza il 
fiato: la strada provinciale è 
piena di gente che marcia pre
gando, con le candele accese in 
mano. Vanno verso Conza da 
altri fratelli terremotati: molti 
portano cartelli che non riesci 
a leggere subito. Poi scopri che 
riportano frasi dolenti e uma
ne. Uno dice: -Cristo è con noi 
per la ricostruzione-; altri: 
•Tutti insieme per ricostrui
re-. Ci sono camions, furgoni, 
ambulanze delle organizzazio
ni cattoliche, in prima fila 
monsignor Riboldi. vescovo di 
Acerra che tutti conoscono co
me -dori Riboldi, quello dei ter
remotati del Belice*. Alcuni 
ragazzi suonano la chitarra e 
cantano, mentre la notte arri
va all'improvviso. 

Continuo il viaggio. Ancora 

tornanti in salita, macerie e l'. 
assurdo gioco delle luci che il
luminano gruppi di case spac
cate, squarciate, vuote e senza 
la gente. Il cartello che annun
cia Laviano; gli odori sono an
cora gli stessi, ma anche le ma
cerie sono uguali a quelle degli 
altri paesi. Poi Coma. Il corteo 
(saranno diecimila e forse più) 
è arrivato fin qui, ora parlano i 
vescovi e dicono messa. Tomo 
indietro, a Pescopagano. Le 
pietre che pavimentano la 
piazza sono umide e scivolose, 
proprio come le assi messe a 
ponte per arrivare dove stanno 
le roulottes. È Toro esatta del 
terremoto di un anno fa. C'è 
una messa. Subito dopo i com
pagni, in silenzio, preparano 
un grande fuoco. La legna ere-

S ita ed è l'unico rumore. Più in 
isso, lontano lontano, vedo 

altri fuochi che vogliono ricor
dare i morti di un anno fa. Non 
so in quali paesi o in mezzo a 
quale gruppo di case siano sta
ti accesi. Dodici mesi fa, in 
queste stesse ore, quei fuochi 
salvarono migliaia di vite dal 
gelo e videro, vicina e solidale, 
tanta gente diversa. 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — La sciagura del DC9 
Itavia, inabissatosi con 81 per
sone nel mare di Ustica un an
no e mezzo fa, fu causata senza 
dubbio da una esplosione in 
volo. Una bomba o, molto più 
probabilmente, un missile. Le 
conferme a questa terrìbile 
verità, anticipata da tempo an
che dalla stessa indagine mini
steriale, sono venute in questi 
giorni da due istituti specializ
zati inglesi, consultati dalla 
magistratura romana. 

A questo punto c'è un solo 
mezzo per conoscere la verità 
definitiva: recuperare altri 
pezzi del DC9 che giacciono 
nel mar Tirreno, a nord di U-
stica, a 3000 metri di profondi
tà, e verificare se l'esplosione 
ha avuto origine all'interno 
(una bomba) o all'esterno (un 
missile). Il magistrato Giorgio 
Santacroce, che conduce l'in
chiesta sulla sciagura, ha chie
sto ufficialmente al ministro 
dei trasporti e dell'aviazione 
civile, Balzamo, il recupero e 
l'analisi di altri resti dell'ae
reo. 

L'operazione è indubbia
mente complessa e costosa 
(quasi 15 miliardi) ma, scrive il 
magistrato, «determinante ai 
fini della giustizia penale». L' 
inchiesta è dunque a una svol
ta e, per la prima volta dopo 

un anno e mezzo, la verità sul
la sciagura appare più vicina. 
L'ipotesi che il DC9 dell'Itavia 
sia stato abbattuto da un missi
le vagante «a ricerca di calo
re», è ormai quella da prende
re maggiormente in conside
razione. C'è soltanto un'altra 
possibilità (un attentato, lo 
scoppio di una bomba dall'in
terno) ma parecchi elementi 
la farebbero passare in secon
do piano: i controlli eseguiti 
prima della partenza da Bolo
gna, la mancanza di qualun
que rivendicazione. Molti, in
vece, gli elementi a favore 
dell'ipotesi del missile: non ul
timo, proprio la constatazione 
preoccupante che i cieli del 
Tirreno sono troppo spesso 
teatro di esercitazioni della se
sta flotta americana e che il 
traffico aereo civile corre 
«normalmente» pericoli di ca
tastrofiche collisioni, come 
hanno denunciato gli stessi pi
loti. L'inchiesta sul disastro di 
Ustica è infatti tornata alla ri
balta non'più di tre mesi fa, 
quando un altro aereo dell'Ita
via, in volo dalla Sicilia a Ro
ma, è stato sfiorato da un mis
sile sparato durante una eser
citazione della sesta flotta. L' 
ordigno è esploso relativa
mente vicino all'aereo e il pi
lota ha denunciato il fatto ap-

La Fgci e le elezioni scolastiche 

Gli studenti 
chiedono forme 

rinnovate 
di democrazia 

La proposta dei comitati d'istituto - Senso 
dell'astensione - Valutazioni per i genitori 

ROMA — «Noi vogliamo dare 
vita ad una nuova democrazia 
scolastica, dar forza ai comitati 
studenteschi d'istituto, aprire 
così una fase nuova nella bat
taglia per la riforma degli or
gani collegiali*. Elezioni del 
13 e 14 dicembre nelle scuole, 
scelte degli studenti della 
FGCI («L'astensionismo non è 
una posizione politica, non lo è 
senz'altro nella cultura dei 
giovani comunisti») situazione 
nella presentazione di liste di 
studenti: di queste cose si è di
scusso nel corso di una confe
renza-stampa della Fgci. 

Pietro Folena. responsabile 
nazionale degli studenti co
munisti, ha illustrato i dati di 
un'indagine sul numero di li
ste presentate dalla compo
nente studentesca, che ha pre
so in esame 1.400 istituti. In 
700 istituti, pari al cinquanta 
per cento, non risulta presen
tata alcuna lista; nel restante 
50 per cento le liste cattoliche 
sono 472, quelle «laiche» 72, 
quelle chiaramente di destra 
74, quelle di sinistra 280, le ri
manenti 167 sono prive di pre
cisa caratterizzazione politica. 

Da questo censimento, ha 
detto Folena, risulta chiara
mente che il numero di liste 
cattoliche, laiche o di destra è 
inferiore rispetto alle tornate 
precedenti, addirittura del 
cinquanta per cento rispetto 
alle elezioni del '77. Si può i-
noltre dedurre che, nelle liste 
di sinistra (il cui numero è 
molto basso, circa il 15-20 per 
cento, rispetto al '77 viste le 
scelte di astensione della Fgci. 
del Pdup, di Dp. della Fgr e di 
altre forze) sono comprese an
che liste varie, in qualche mo
do orientate su un fronte di 
progresso, e vi sono 80 liste 
fatte e volute dai comitati stu
denteschi d'istituto, che utiliz
zeranno il voto •simbolico* di 
gruppi di studenti. 

Dati questi che il ministero 
della Pubblica Istruzione non 
ha dato, che il ministro Bodra-
to ignora, come ignora, nella 
sua politica quotidiana, qual
siasi istanza di rinnovamento 
espressa dagli studenti. 

•Da alcuni anni — ha detto 
Folena — c'è nella scuola ita
liana una offensiva autoritaria 
da parte delle forze più con
servatrici e retrive. Questo 
contrasta in modo stridente 
con la nuova spinta al cambia
mento. con il nuovo protago

nismo'espresso da tanti giova
ni, che proprio a partire dalle 
scuole sono dopo anni tornati 
in piazza, dando vita alla gran
de stagione di lotta per la pace. 
Altro che riflusso, la spinta al
la partecipazione, la voglia di 
lottare sono oggi fortissime*. 

Ora è chiaro che gli organi 
collegiali, cosi come sono, sono 
del tutto inadeguati a racco
gliere questa spinta. Folena ha 
ricordato l'iter degli organi, la 
ostinata volontà di non mo
dificarli perseguita dalla DC e 
dai suoi alleati, la battaglia 
delle forze di sinistra, dei gio
vani. del PCI. Nel novembre 
del '79 il Parlamento, in pre
senza di un forte movimento 
di studenti, approvò un ordine 
del giorno nel quale si impe
gnava a non convocare più e-
lezioni scolastiche prima della 
riforma: impegno prontamen
te disatteso, perché anche la 
parvenza di riforma è stata 
bloccata pochi mesi fa anche 
grazie al «provvidenziale* in
tervento del Movimento socia
le. ' 

Laddove gli studenti non 
voteranno per questi organi
smi, ha detto Folena, sarà per 
una scelta non di astensione, 
di assenteismo, ma di lotta, di 
protesta contro il ministero 
della PI. contro la DC che lo 
gestisce. Certo, diverso è il di
scorso per la categoria degli 
insegnanti e dei genitori, so
prattutto nella scuola dell'ob
bligo dove gli studenti non so
no in grado di rappresentarsi 
da soli. Ma negli istituti supe
riori la battaglia della Fgci è 
per l'elezione prima del 13 di
cembre di comitati studente
schi d'istituto, che portino a-
vanti la richiesta di una diver
sa qualità dello studio senza 
più aspettare una riforma an
cora una volta disattesa, che 
creino forme nuove di associa
zionismo. v 

Lotta per l'ambiente, per la 
pace, informazione sessuale, 
tutti i temi elusi dagli organi 
collegiali e che gli studenti 
possono, su un terreno nuovo, 
quello dei comitati studente
schi. tornare a richiedere e ad 
affrontare. Senza sterili pole
miche. ha concluso Folena. 
con chi ritiene di votare o sarà 
eletto. Anzi, nell'intento di 
formare un blocco comune 
per il rinnovamento della 
scuola. 

n. g. m. 

A Karpov «l'ordine di Lenin» per la 
vittoria ài mondiali di scacchi 

MOSCA — La vittoria riporta
ta • Merano nel campionato 
mondiale di «cacchi ha fruttato 
•1 fuoriclasse Anatoly Karpov 
la massima onorificenza sovie
tica: l'ordine di Lenin. 

Trent'annì, iscritto «1PCUS, 
campione «iti mondo dal '75, 

Karpov — annuncia oggi l'a
genzia «Tass. — è stato insigni
to dell'ordine di Lenin «per i 
tuoi notevoli successi scacchi
stici, per il tuo grande contri
buto creativo allo sviluppo del
la scuola scacchistica sovietica 
e per la sua profìcua attività so
ciale». 

pena atterrato a Roma. Dell'e
pisodio, smentito e poi «non 
negato» dagli Usa, si è saputo 
solo due mesi dopo. 

L'ultimo capitolo della com
plessa inchiesta sulla sciagura 
di Ustica è stato scritto in In
ghilterra in questi mesi. Il ma
gistrato romano Santacroce, 
dopo aver ricevuto i risultati 
delle analisi compiuti negli 
Stati Uniti e in Italia e di quel
le condotte nell'ambito dell' 
indagine ministeriale aveva 
già confermato che l'ipotesi 
dell'esplosione in volo era di-
Ventata la pista principale, ma 
aveva chiesto ulteriore con
ferma a due istituti specializ
zati inglesi: la «Accident inve-
stigation Branch» e la «Royal 
armament Research and de-
venlopment Establishment». 
Al termine di ricerche svolte 
sui pochi resti disponibili del 
DC9, gli esperti inglesi hanno 
escluso, tra le ipotesi della 
sciagura, quella di collisione 
in volo con un altro aereo e 
quella di un cedimento strut
turale, per cause spontanee o 
comunque derivanti dall'usu
ra. 

Gli esperti inglesi (come 
quelli italiani) hanno concluso 
che l'unica ipotesi valida è 
quella dell'esplosione in volo 
anche se, allo stato delle inda

gini, non è possibile stabilire 
se essa sia avvenuta all'interno 
o all'esterno dell'aereo. Il ma
gistrato ha quindi ordinato 
nuovi accertamenti di labora
torio su cuscini e bagagli (i po
chi recuperati subito dopo la 
sciagura) per verificare even
tuali tracce di esplosivo. Con
temporaneamente, ha chiesto 
ufficialmente al ministro Bal
zamo di provvedere per il re
cupero di altri resti dell'aereo, 
operazione che potrebbe defi
nitivamente sciogliere la ri
serva sulla causa del disastro. 
Cosa farà il ministero? La ri
sposta si dovrebbe avere nei 
prossimi giorni. 

È bene ricordare che lo stes
so magistrato, nell'autunno 
scorso, chiese a un gruppo di 
esperti uno studio sulle possi
bilità di portare a termine 1' 
impresa di recupero dei relitti. 
Le conclusioni furono positi
ve. L'operazione, tuttavia, è e-
stremamente costosa: si parla 
di quindici miliardi. Larea 
sulla quale si dovrebbero con
centrare le ricerche è vastissi
ma (un quadrilatero con un la
to di circa 30 miglia) ma l'a
spetto di maggiore difficoltà 
viene dalla profondità del 
tratto di mare interessato: dai 
2900 ai 3600 metri. 

b.mi. 
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«Il Milione» 
omaggio 
ti abboni 

O GNI anno i lettori de l'U
nità che sottoscrivono un 

abbonamento ricevono in do
no un hbro prezioso. Quest* 
anno la scelta del giornale si è 
fissata su quel libro fantastico 
che è II Milione di Marco Polo. 
mercante, viaggiatore e scrit
tore nato a Venezia nel 1254 
e che si recò in Asia, col padre 
Niccolò e lo zio Matteo, nel 
settimo decennio del Duecen
to. 

Ma perché II Milione? Dopo 
ri felice periodo della disten
sione che tanto ha contato 
per i popoli oggi sono tornate 
paurose chiusure; serpeggia
no guerre calde e fredde: si 
profila una terrificante corsa 
al riarmo:sulla divisione in 
blocchi crescono l'ingiustizia, 
la fame, la morte e la pace e la 
civiltà moderna corrono rischi 
spaventosi. 

Il Milione è il racconto di un 
lungo viaggio attraverso terre 
e popoli «lontani» che Marco 
Polo scopre e rivela all'Occi

dente. E'l'apertura di un gran
de varco tra civiltà con diversi 
sviluppi economici e culturali; 
un varco che ha contato assai 
per la crescita della civiltà u-
mana. E' un grande, magnifi
co libro dell'incontro e del dia
logo. del rapporto e della co
noscenza uà Europa e Asia 
nel XIII secolo. E' un libro che 
non a caso ha superato il tem
po lungo e che ancora oggi 
serba tutto il suo fascino pro
prio in quanto raccontò di una 
penetrazione e di una cono
scenza del lontano e del diver
so. E* un libro che nella situa
zione nostra aiuta a capire 
meglio la necessità e l'impor
tanza dell'incontro e del dialo
go tra i lontani e i diversi della 
terra: è un viaggio che invita 
ad altri pazienti e attenti viag
gi alla scoperta dell'infinita 
ricchezza umana del mondo e 
della potenza e dell'energia 
che sta a noi uomini, pure 
tanto divisi, usare per il bene 
o ri male dell'umanità. 

Ecco gli altri vantaggi 
Avrai l'Unità 

gratis a dicembre 
Oltre il prezioso volume flhrstrato con 12 delicate tavole a colori. 

donate al giornate de Fabrizio Clerici. se sei nuovo abbonato avrai 
anche qualche cosa in più: per tutto il mese di dicembre ri g»ornate 
ti sarà inviato a casa gratuitamente. 

Risparmi a copia 
ben 100 lire 

Se ti abboni puoi risparmiare 100 Bre a copia. Non è una cosa da 
poco m un Paese come il nostro dove ogni mattina che ti svegli ti 
fanno trovare un aumento. Se ti abboni sei certo che il prezzo del 
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le tariffe •TfttiA 

•XJ M J 

«•.«so « * • * • aa-sso te. 
Y M SI. 

t r i 

is.< 

-•.ese «.i 

l tinao 
ammm «*•« 

-J 

l 

i i » . - J/..-- "* l f -i v-<! ì l, J\,t. ^A.,-' *VAIÌ*HLSWÌÌ—kmwstó 

A 


